
Siracusa.  “Cittadinanza
onoraria  a  Liliana  Segre”:
richiesta al sindaco
Cittadinanza onoraria a Liliana Segre. Il vice presidente del
consiglio comunale, Michele Mangiafico la chiede al sindaco,
Francesco  Italia  affinché  verifichi  la  percorribilità
dell’iter.  ”  COMUNICATO  ALLA  STAMPA
La cittadinanza onoraria di Siracusa alla senatrice a vita
Liliana Segre
“La  nostra  civiltà  –  spiega  Mangiafico-con  l’avvento  dei
social media – affronta nuove sfide sul piano delle relazioni
sociali, dell’utilizzo dei dati personali e degli effetti sui
processi  decisionali  pubblici.  Agli  effetti  positivi  dei
social – come la democratizzazione – si sono accompagnati
effetti negativi come la diffusione di una cultura dell’odio,
alimentata da sentimenti che i social network nutrono, quali
l’invidia e il narcisismo. Il tema dell’accesso ai nostri dati
personali e della profilazione psicologica da parte di società
che  li  utilizzano  per  favorire  le  campagne  elettorali  di
gruppi politici non è un’invenzione, se è vero com’è vero ciò
che  è  già  accaduto  con  la  bancarotta  della  compagnia
britannica Cambridge Analytica, accusata di avere influenzato
la  campagna  per  la  Brexit  e  quella  per  le  presidenziali
americane del 2016, con la conseguente convocazione di Marck
Zuckerberg, ceo di Facebook, al Congresso Usa, con le sue
pubbliche scuse: “Non basta connettere le persone, bisogna
garantire loro verità e sicurezza”.
La tutela dei cittadini dalla falsa informazione che circola
sui social network e dall’istigazione all’odio alimentata ad
arte è la nuova frontiera su cui si misurano le democrazie
occidentali,  compresa  la  nostra.  Il  fronte  contrapposto  è
rappresentato  da  un  crescente  razzismo,  da  forme  di
aggressività  verbale  sostanzialmente  incontrollate,  dalla
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denigrazione  attraverso  l’utilizzo  di  informazioni  false  o
manipolate, rispetto a cui l’azione di controllo e la capacità
sanzionatoria non hanno ancora raggiunto il livello necessario
che caratterizza i più vecchi mezzi di comunicazione.
E’ anche, forse soprattutto, in questo contesto che si colloca
l’approvazione  della  commissione,  voluta  dalla  senatrice  a
vita Liliana Segre, di indirizzo e controllo sui fenomeni di
intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e
alla violenza. La commissione è stata approvata il 30 ottobre
2019 e la stessa Liliana Segre, nel corso del dibattito ha
affermato:  “Tale  Commissione  potrà  svolgere  una  funzione
importante: è un segnale che come classe politica rivolgiamo
al Paese, di moralità, ma anche di attenzione democratica
verso fenomeni che rischiano di degenerare”.
A questi fenomeni non è estranea la città di Siracusa, per
molte  ragioni.  Anzitutto,  perché  parte  di  un  villaggio
globale, dove proprio nei social network si sono annidate nel
corso  del  tempo  forme  di  aggressione  verbale  rispetto  ai
processi decisionali pubblici che hanno travalicato la libertà
di  espressione  nel  limite  in  cui  confina  con  la
responsabilità. In secondo luogo, perché proprio la città di
Siracusa in più occasioni ha rappresentato quella terra di
frontiera “politica” e “fisica” attraverso la quale la razza
umana ha migrato rintracciando l’ostacolo dell’intolleranza,
del razzismo, se non addirittura dell’indifferenza, nutrite
attraverso la leva del disagio economico, in una triste guerra
tra poveri. Infine, perché la storia stessa della presenza del
mondo ebraico e della sua cultura in occidente si intreccia
con le tradizioni, la storia e la cultura della città di
Siracusa. La memoria non dimentichi che Liliana Segre, nata da
una famiglia di origini ebraiche, è sopravvissuta al campo di
concentramento di Auschwitz-Birkenau. Non riuscì a fuggire in
Svizzera  dopo  le  leggi  razziali  del  1938,  nonostante  i
documenti falsi procurati dal padre e che attestavano la loro
nascita in Sicilia”.



Siracusa.  Erasmus.  TE@MS,
progetto tra scuole europee:
si parte dall’istituto Rizza
Il primo exchange  parte il  9 e si conclude il 17 novembre.
L’istituto Rizza partecipa ad un progetto importante , legato
all’Erasmus, si chiama TE@MS ”Together Empower – Activate –
Motivate Schools” . Un progetto che terminerà nel 2021 e che
vede come scuola coordinatrice la Friedrich Engels Gymnasium 
di  Senftenberg  (Germania)  .  Partner,  invece,  la  Fondation
Providence  de  Ribeauville  Institution  Sainte  Jeanne  D’Arc
(Francia). Il Nikiforeion-1rst Geniko Lykeio Kalymnou (Grecia)
e, appunto, l’Istituto superiore Alessandro Rizza di Siracusa,
unica scuola italiana.  Ogni scuola partner porterà 7 alunni,
un docente coordinatore e due docenti accompagnatori.
Durante la mobilità di novembre a Siracusa, l’Istituto Rizza
sarà coinvolto direttamente con 21 studenti ed una decina di
docenti.
Gli studenti entreranno nelle classi e seguiranno le lezioni,
svolgeranno  attività  in  comune  con  dei  lavori  di  gruppo
internazionali,  elaboreranno  in  autonomia  un  logo  del
progetto, documenteranno tutte le fasi del lavoro su video e
testi in lingua inglese e lavoreranno – nel corso dei due anni
– alla realizzazione di un video sulla “mia scuola ideale” che
a fine progetto verrà presentata al Parlamento Europeo.
Gli studenti saranno ospitati dalle famiglie degli studenti
locali, vivendo così anche un’esperienza di vita in famiglia
all’estero.
Verrà organizzato anche un programma culturale, con visite di
luoghi  significativi  del  territorio  –  ovviamente  tutto  in
lingua inglese.
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Venerdì sera, nei locali della scuola, è anche prevista una
serata etnica, in cui a studenti e professori stranieri verrà
fatta conoscere la cucina siciliana. In questa serata verranno
coinvolte anche le famiglie.
I  docenti  svolgeranno  attività  di  job-shadowing  (ovvero
assisteranno alle lezioni dei colleghi della scuola ospitante)
e job-sharing (ovvero svolgeranno lezioni in comune preparate
precedentemente  insieme  online)  con  focalizzazione
sull’impiego  delle  nuove  tecnologie.
Lingua  veicolare  del  progetto:  inglese.  Coordinatori  del
progetto sono i docenti Rino Mulè ed Eliana Salvo.

Siracusa. Il rammendo urbano
di  Mazzarrona:  ecco  il
progetto di Renzo Piano
Parte dalla realizzazione del campetto di calcio, delle micro-
architetture a ridosso del mare e, ancor prima, dall’ascolto
delle  esigenze  dei  residenti,  il  progetto  di  rammendo  e
rigenerazione  della  Mazzarrona,  scelta  quest’anno  per  il
progetto  G124,  che  coinvolge,  con  il  coordinamento  del
senatore a vita Renzo Piano, diversi atenei italiani, fra cui
l’Università di Catania. Il progetto è stato presentato questa
mattina, nell’ambito del Mazzarrona Day, proprio nell’ufficio
che il Comune ha destinato al gruppo (tre i borsisti scelti
tra i migliori della Scuola di Architettura di Siracusa).
Coinvolti, nella giornata dedicata alla Mazzarrona, anche i
bambini, con laboratori e momenti ludici, nell’ottica di un
quartiere che possa essere anche luogo da vivere e non solo
periferia scollata dal resto della città e priva degli stessi
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servizi.  Diversi  gli  sponsor  privati  che  investono  nel
progetto. L’auspicio del prof. Messina (presidente dell’Sds di
Architettura di Siracusa ) è che il progetto possa proseguire,
come la presenza, questa mattina, del  rettore dell’Università
di  Catania  Francesco  Priolo  lascerebbe  ipotizzare.  Per  il
Comune erano presenti gli assessori Fabio Granata, Alessandra
Furnari e Giusy Genovesi. Entusiasta anche il direttore del
Parco archeologico, Calogero Rizzuto.

Siracusa. Riapre l’ipogeo di
piazza  Duomo,  nel  1942
protesse  il  simulacro  di
Santa Lucia
Riapre alle visite l’ipogeo di piazza Duomo, dopo oltre un
anno di chiusura, per dei lavori di manutenzione.
Percorso sotterraneo ricco di storia, venne utilizzato durante
la Seconda Guerra Mondiale come rifugio antiaereo.
L’ipogeo  è  composto  da  una  galleria  principale  da  cui  si
dipano altre minori ed una di queste si lega alla grande
cisterna dell’Arcivescovado.
Ma  è  il  conflitto  bellico  a  rendere  famosa  questa  lingua
sotterranea che da piazza Duomo confluisce nell’area della
Marina.  Per  allestire  il  rifugio,  vennero  realizzati  dei
lavori  per  ampliare  gli  ambienti.  In  una  delle  camere  fu
sistemato nel 1942, in pieno conflitto, il simulacro di Santa
Lucia.
Al  termine  della  guerra,  l’ipogeo  tornò  a  diventare  un
patrimonio storico e culturale e negli ultimi anni è diventato
una meta turistica.
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I  lavori,  conclusi  da  poco,  sono  stati  finanziati  dal
Dipartimento regionale dei Beni culturali. Visite nel fine
settimana, in un primo e temporaneo calendario di riaperture
predisposto dalla Soprintendenza ai Beni Culturali.

“Fermiamo  l’inquinamento”,
175mila firme per il ministro
Costa. Lunedì la consegna
Prima  di  raggiungere  Augusta  e  Priolo,  il  ministro
dell’Ambiente, Sergio Costa, sarà lunedì alle 11 a Catania per
siglare il protocollo d’intesa sulla qualità dell’aria con la
Regione Sicilia. In quell’occasione, gli verranno consegnate
le 175.000 mila firme della petizione change.org/siracusa per
fermare  l’inquinamento  nell’area  industriale  di  Siracusa,
Melilli, Augusta e Priolo promossa da Giuseppe Patti.
La campagna, lanciata a gennaio, in poche settimane aveva
attirato l’attenzione dei media ed ha raccolto il sostegno di
tanti abitanti della zona e del resto d’Italia. Al governo
viene chiesto di aggiornare il Catasto Inquinanti e di attuare
una transizione ecologica; alla Regione Sicilia, invece, di
implementare una migliore rete di monitoraggio della qualità
dell’aria per tutelare la salute dei cittadini.
“La presenza del ministro Costa per la firma di un protocollo
d’intesa per migliorare e monitorare la qualità dell’aria ci
fa sentire meno soli e ci consegna anche una speranza per il
futuro delle nuove generazioni”, ha commentato Patti.
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Caro biglietti aerei, rabbia
alle stelle. Dal 2020 prezzi
calmierati  da  Comiso  e
Trapani
Un esposto alle Procure di Palermo e Catania per valutare
eventuali  responsabilità  dello  Stato  Italiano,  dell’Unione
Europea, della Regione Siciliana, delle autorità competenti e
di tutti i possibili responsabili della mancata calmierazione
dei  prezzi  dei  biglietti  aerei  da  e  per  la  Sicilia.  E’
l’iniziativa annunciata dal Codacons dopo la soppressione dei
voli  da  parte  della  compagnia  Vueling  e  il  lievitare  dei
prezzi da parte delle uniche due compagnie rimaste, ovvero
Alitalia e Ryanair.
Secondo il Codacons, che ipotizza i reati di “sequestro di
persona, estorsione e di altra fattispecie”, il caro biglietti
“viola il diritto costituzionale dei siciliani alla libertà di
movimento”. Nell’esposto l’associazione di consumatori parla
di  “tariffe  scandalose  che  superano  500  euro  a  tratta”  e
sottolinea  che  “il  trasporto  aereo  è  l’unico  mezzo  di
collegamento di cui può servirsi un siciliano in assenza di
tutte le altre infrastrutture, a iniziare dall’alta velocità
ferroviaria”.
Il problema tocca da vicino quasi una famiglia su tre in
provincia  di  Siracusa.  Figli  all’università,  viaggi  per
ragioni sanitarie o per cause di forza maggiore: raggiungere
Torino o Roma, partendo da Catania può arrivare a costare
diverse centinaia di euro. Ed i prezzi lievitano di giorno in
giorno.
Da Roma, il governo cerca una soluzione. Il sottosegretario
alle Infrastrutture è il siciliano Giancarlo Cancellieri e
nelle prossime ore incontrerà il presidente di Enac. Richieste
fasce protette per i residenti. Intanto dal 29 marzo 2020 sarà
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possibile viaggiare ,a prezzo calmierato dagli aeroporti di
Comiso e Trapani, per le principali destinazioni italiane.
Saranno soggette a oneri di servizio pubblico le rotte da
Comiso  a  Roma  Fiumicino  e  Milano  Linate  e  viceversa;  da
Trapani a Trieste, Brindisi, Parma, Ancona, Perugia e Napoli e
viceversa. Per ogni singola tratta il vettore dovrà garantire
all’utenza frequenze minime (uno o due voli quotidiani), orari
e un numero minimo di posti. Il decreto firmato nei mesi
scorsi dall’allora ministro Toninelli prevede anche le tariffe
massime da applicare per tutto l’anno su ciascuna rotta, sia
per i residenti in Sicilia (da 35 a 50 euro) che per i non
residenti (da 50 a 150 euro).

Borgo  dei  Borghi,  la  Rai
risponde:  vittoria  resta  a
Bobbio,  provvedimenti  verso
Daverio
La direzione di Rai Tre chiude le polemiche sul risultato
finale della trasmissione tv Il Borgo dei Borghi. Il titolo
rimane a Bobbio, niente da fare per Palazzolo Acreide. “Si
precisa  che  nel  corso  della  serata  finale  dell’ultima
edizione, trasmessa in diretta e basata sul televoto e sul
voto della giuria di esperti, i due distinti risultati — come
previsto  dal  regolamento  -hanno  avuto  pari  peso  nella
determinazione  dell’esito  finale  (50%  televoto  e  50%  voto
della giuria di esperti). Le votazioni si sono svolte con
assoluta regolarità e trasparenza sotto il controllo di un
notaio. Il borgo di Bobbio è stato votato da tutti e tre i
giudici come prima scelta per la vittoria finale. Sarebbero
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stati sufficienti però anche i voti di due giudici soltanto
per determinare il medesimo risultato. In altre parole, anche
senza il voto del presidente della giuria Philippe Daveno, la
classifica  sarebbe  stata  uguale  a  quella  poi  risultata
definitiva”,  si  legge  nella  nota  diramata  dalla  Rai  in
risposta  alle  interrogazioni  presentate  in  commissione  di
Vigilanza.
Quanto a Philippe Daverio, autore peraltro di dichiarazioni
indigeste all’indirizzo della Sicilia e dei siciliani, “in
sede di firma del contratto, ha sottoscritto il codice etico e
non  ha  informato  la  Rai  di  essere  cittadino  onorario  di
Bobbio, né di eventuali conflitti di interessi rispetto al
programma a cui era stato chiamato a collaborare. In tale
quadro, la Rai sta studiando tutti i provvedimenti necessari
che  dovranno  essere  adottati  per  evitare  che  si  possano
ripetere episodi simili, che hanno distolto l’attenzione dalle
reali  intenzioni  di  servizio  pubblico  alla  base  del
programma”.

Siracusa.  Targia,  nel  2018
Garozzo stava per realizzare
lo spartitraffico: “Era tutto
pronto”
C’era un progetto per realizzare lo spartitraffico a Targia. E
c’erano  anche  i  soldi  per  realizzarlo  subito,  con  la
partecipazione di alcune attività commerciali della zona. Non
bisogna andare troppo indietro nel tempo, era il 2018, sindaco
Giancarlo Garozzo e assessore alla Mobilità Giuseppe Raimondo.
Raggiunto al telefono dalla nostra redazione, l’ex sindaco
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conferma.  “Si,  c’era  il  progetto  e  grazie  all’impegno
dell’assessore Raimondo avevamo ottenuto l’impegno di alcuni
privati,  con  attività  nella  zona,  ad  intervenire
economicamente. Il costo per il Comune di Siracusa sarebbe
stato quasi nullo”, dice Garozzo senza citare il parere della
Protezione Civile comunale, quasi a significare che potrebbe
comunque anche non essere vincolante. Ma allora perchè poi non
si è fatto? “Preferirei non commentare. Non ero più sindaco”,
si limita a dire.
In  effetti,  nel  dibattito  degli  ultimi  giorni,  la  grande
distanza tra le richieste dell’opinione pubblica (che spinge
per lo spartitraffico o misure similari) e le inamovibili
posizioni  degli  uffici  comunali,  rischia  di  ingenerare  la
sensazione  che  si  stiano  cercando  più  i  motivi  per  non
realizzare lo spartitraffico che quelli per cui valga la pena
farlo. “Non è così. Abbiamo anzi recuperato quel progetto di
massima e ipotizzato anche sezioni ulteriormente ristrette e
con elementi più economici. Ma rimarrebbero problemi nella
corsia  direzione  Scala  Greca”,  spiega  senza  sottrarsi
l’attuale  assessore  alla  Mobilità,  Maura  Fontana.  A  cui,
peraltro, va riconosciuto un impegno serio e concreto sulla
problematica di contrada Targia.
Ma come la si giri, giri spunta sempre una norma o un parere
ostativo,  da  una  parte  e  dall’altra.  Le  soluzioni  non
mancherebbero  ma  appare  difficilissimo  rendere  sicura  una
strada comunale, quale in effetti è Targia dopo la donazione
di Anas. Sembra quasi debba avere dimensioni da autostrada per
poter far qualcosa di concreto, altro che strada urbana.
Il problema di fondo, sarebbe in realtà la sua natura di
infrastruttura  a  rischio  per  la  presenza  di  siti  come  il
pontile Isab e la galleria ferroviaria. Per cui, se fai lo
spartitraffico devi poi pensare ad una corsia di emergenza per
i mezzi di soccorso. Piccola considerazione: oggi la corsia di
emergenza non c’è in ogni caso. Come muoversi allora in caso
di grave incidente industriale? I mezzi in transito andrebbero
convogliati tutti su di un lato ed i mezzi di soccorso di
passaggio sull’altro. Senza divisione di carreggiate e con in



più  il  panico  di  un  grave  incidente  industriale.  Si  può
immaginare quale trappola diverrebbe per gli automobilisti che
si ritroverebbero sul posto, con imbottigliamento certo per i
mezzi  di  soccorso.  Sicuri  allora  che  il  problema  sia  lo
spartitraffico?
Ci sarebbe, invero, un discorso di responsabilità. Chi si
assumerebbe quella di realizzare un’opera che, in caso di
incidente,  potrebbe  essere  indicata  come  concausa?  Con
freddezza, verrebbe da dire chi è convinto di fare una cosa
giusta, che metterebbe al riparo potenziali vittime innocenti
coinvolte altrimenti, e senza colpa, in frontali e simili.
Un  esempio  vale  una  riflessione,  pur  nella  obiettiva
differenza. Corso Umberto è considerato via di fuga. Eppure il
suo tratto finale, dove oggi c’è il terminal bus, è stato
chiuso  (temporanea  interdizione)  al  traffico,  creando  una
strettoia verso via del Foro Siracusano. Volere, in fondo, è
potere.

Siracusa. Cercasi gestore per
il De Simone, il Comune ci
riprova con affido diretto
Il Comune di Siracusa ci riprova. Dopo due tentativi a vuoto,
adesso  si  procederà  con  un  affidamento  diretto  dietro
procedura negoziata. Durata dell’affidamento: 6 mesi, fino al
20  maggio  2020.  Potranno  partecipare  alla  procedura  le
associazioni sportive siracusane con formazioni impegnate nei
campionati Figc. Il gestore – che verrà selezionato seguendo
il criterio del maggior ribasso delle tariffe approvate dalla
giunta comunale per l’utilizzo dell’impianto – dovrà occuparsi
della  custodia  e  pulizia  dell’intera  area,  del  campo  in
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sintetico,  delle  bollette  elettriche  ed  idriche  e  dovrà
provvedere  ad  un  custode.  Per  poter  mantenere  un  simile
servizio, incasserà le somme versate dalle società sportive
che faranno richiesta di spazi al De Simone per allenamenti,
incontri e manifestazioni.
Le società sportive interessate, dovranno far pervenire le
loro offerte entro le 12.00 del 18 novembre, al settore Sport
del Comune di Siracusa.

Siracusa.  Operazione  Decoro,
è la volta della Pizzuta e
del canale di gronda Epipoli
Nonostante la pioggia, prosegue l’operazione “Decoro”, voluta
dall’assessore all’Ambiente Andrea Buccheri. Le attività di
bonifica e diserbo si sono concentrate nelle ultime ore al
Villaggio Miano ed alla Pizzuta, dopo viale Epipoli e aree
adiacenti. Sono inoltre cominciati i lavori di pulizia dei
canali di gronda e dell’area antistante il Villaggio Miano, in
via Monti Nebrodi.
“Un’operazione  importante-  dice  Buccheri-  necessaria  per
mitigare il rischio di allagamenti della zona Epipoli, dato
che le ultime piogge hanno provocato non pochi disagi alla
cittadinanza. Dal mio insediamento sono stati oltre cento gli
interventi  che  hanno  consentito  di  ripulire  la  città  da
rifiuti di ogni genere”.
Contestualmente, sono stati individuati e sanzionati diversi
cittadini che con i loro comportamenti avevano contribuito
alla formazione di micro discariche nelle periferie urbane ed
in qualche caso anche in città. Solo ad ottobre sono stati 293
i verbali elevati per abbandono di rifiuti.
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“La strada è tracciata- conclude Buccheri- e la percorreremo
sino in fondo. Le bonifiche proseguiranno fino a quando la
città non sarà ripulita e non sconfiggeremo definitivamente il
fenomeno dell’abbandono dei rifiuti da parte di chi non vuole
adeguarsi al sistema del porta a porta. Ringrazio ancora una
volta gli uomini della polizia ambientale e gli operatori
della  Tekra  per  il  prezioso  servizio  svolto  per  l’intera
comunità”.


